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N On da ragione , ma da capriccio s’ indufle 1* ul- 
timo defonto Duca di Laurenzana a combattere 
nella Reai Camera la libera iftituzione de’ nuovi 
Canonicati, che da tredici luftri furono nella Chie- 
fa Collegiata della Santiflima Annunciata di Val- 
lata legittimamente fondati ; e che fi fa un dovere 1’ o- 
diemo Duca di profeguire la di lui imprefa . E tantoppiù 
quefto fi ravvifa , perchè fenza 1’ appoggio di fondazione , 
o dotazione, fi ardì di fmaltire infieme il nome di quella 
Univerlìtà ; e con cento , e mille avvolgimenti pretender- 
ne infieme il padronato , o almeno la loro abolizione . Ma 
la fola efpofizione de’ veri fatti è ben valevole a dileguare 
tutte le nebbie , che ingegnofamente fe gli oppongono , e 
riconofcerfì la ftranezza di sì fatta intraprefa . 

E flit e a no in Piedimonte di Alife tra le altre due Confrater- 
nite colle loro Cappelle fite nella Venerabile Chiefa Colle- 
giata della Santiflima Annunciata del Quartiere divallata, 
fotto il titolo del SS. Sacramento l’una, e della Santiflima 
Annunciata 1’ altra, le qual» furono mai Tempre da loro Am- 
miniftratori rette, e governate, che da loro Confratelli in 
cialchedun anno eligeanfi. Dì quefto comune rito vi fono fpe- 
cifici monumenti del palliato fecolo, colla notabile circoftanza, 
ch'era nell’anno 1646 uno degli amminiftratori dell’ An- 
nunciata il fu Duca di Laurenzana ; e che nella nuova 
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elezione fattali nel 1647. fi chicle da fuoi Confratelli 
la -di lui protezione , che fu fenza difpiacere accordata . 
Veniva intanto quella Chicli Collegiata fervita da foli fei 
Canonici, li quali aveano eziandio il pefo della cura delle 
anime di quella vada Popolazione , per cui furono nel 1707. 
dalla S. Congregazione difpenfati dalla recita de’ Divini 
officj , ed ore canoniche, e dalla mefia conventuale, per- 
chè non poteano adempire all' una fenza mancare all' altre. 

I. Quella fale difpenfa deftò l’ animo di quelle due Confra- 
ternite di fondare in quella Chiefa nel 1708 altri fei Ca- 
nonicati , per dote de’ quali fi obliarono con due feparati 
iftrutnenti di affegnarli annui ducati 410. in tanti loro 
effetti liberi , cioè ducati 31Q. dell’ Annunciata , e ducati 
100. del SS., con varie leggi, e condizioni; e fpecialmente 
di alTumere cogli altri fei Canonici la cura delle anime , la 
recita de’ Divini officj, e delle ore canoniche , e la cele- 
brazione della mefia conventuale . Si riferbarono bensì effe 
il loro padronato ; con che però vacando cialcheduno 
Canonicato, aveficro potuto , e dovuto effe nominare tré 
foggetti, cioè due per parte dell* Annunciata , ed uno per 
parte del SS. , ed aveffe dovuto uno iftituirfene , qualora però 
ìbffefo flati abili , e capaci . Vi appofero nondimeno quella 
condizione refolutiva : purché però il preferite decimo capi- 
tolo vanghi in omnibus approvato dalla S. Congregazione , 
• altrimenti vogliono , che non fi abbia qui per appofio , e de- 
ferita , refi andò fermo il prefente ifirumento in quanto a tut- 
te le altre cofe in effo contenute , ut f. 1 30. atti per lo 
Duca di Laurenzana . 

Rimafe la efecuzione di quelli iftrumentf abortita ; e fe ne 
ignora la vera cagione ; giatchè dalla S. Congregazione fi 
referiffe : Si San&ijfimo noflro placuerit , poffe per cjus lite- 
ras Apojìolicas in forma Brevis committi eidem Epijcopo , 
ut veris exifientibus narratis ad prefatam ereéìionem , exclufo 
tamen iure patronatus , prò fuo arbitrio , & confcientia ferv. 
ferv. procedat . Ma dopo il laffo di preffa ad undici anni , 
e , proprio nell’anno 1719. , fi diede con altro ifirumento 
efecuzione a tale decreta con farli 1’ affegnamento de’ beni, 
e cenfi bollari per la dote de’ nuovi Canonicati colla pro- 
porzione ne’ precedenti iftrutnenti del 1708. convenuta ; li 
quali vennero da loro Amminiflratori efpreffamente ratificati , 
ed approvati; ad efclufione bensì del decimo capo, che non 
erafi dalla S. Congregazione approvato , /. 1 38. & feq. , & 
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proprie f. 148, ’ibtd . . Quindi lì ottenne il Breve Pontificio ; 
e precedente il folito editto fi pafsò alla iftituzione dei 
nuovi fei Canonicati , e fi diede loro il portello, debita cum 
inftantìa ex parte V. J. D. D. Jofeph Paterno , Hyeronimi 
Gali ieri , Petri T eod.it i , & Frane ifei Fojfa teconomorum Vene- 
ra bilium Cappellarum SandìJJìmi Sacramenti , & ‘Batte Vir- 
ginio Nane latte . E poi termina cosi : [pedanti bus , & nemi- 
ne contradicente non folum Clero , Civibus , fed etiam Populo 
magna cum Icetitia convocatis , gratias Dco agentibus , / 7 r. 
& 72. ibid. . E tanto fi efeguì a 18. Novembre di quell’ 
anno, nel mentre erafi fu la Bolla ottenuto il Regio exc- 
quatur fin dai 27. del precedente mefe di Settembre , / 74 . 

II. Ma nel mentre tali atti fi efeguirono , ritrovali , che li 
ftefit D. Giufeppe Patierno , e Geronimo Galtieri Gover- 
nadori della Cappella , e Confraternita della SS. Annuncia- 
ta , e Io fiefso Geronimo, ed Angelo Pitò, che fi afseriro- 
no Governadori del SS®» , fecero fin dai 9. Giugno dello 
fteiso anno 1719. un occulto atto proteftativo, nel quale 
aderirono gl’ iftrumenti del 1708. colla riferba delia nomi- 
na a beneficio degli Economi delle Confraternite , e Cap- 
pelle: il referitto efdufivo , che allora fi ottenne; e che ta- 
cendoli tale riferba , erafi da precedenti loro Governadori 
fatto 1’ adeguamento per dote de’ Canonicati , ed ottenuta la 
Bolla per la loro iftituzione con pregiudizio delle leggi 
impofte negl' iftrumenti del 1708. E che non potendo elfi 
ricorrere a Roma per la emenda , fi proteftarono per la 
indennità delle riferbe a beneficio delle Confraternite , e 
Cappelle , e nominarono li fteifi foggetti , che fi erano de’ 
Canonicati provveduti, fol. 6 1. & feqc pad. empar. . Nondi- 
meno non fu quello atto prodotto nella Curia, ne a niuno 
notificato; e sà Iddio, fe non fu pofteriormente lavorato; 
giacché a loto iftanza fi diede al Breve efecuzion?, e che 
furono i nuovi Can^iicati di libera collazione iftituiti . 

III. Ad ogni modo nel fufseguente anno 1720. li Governa- 
tori laici della Confraternita , e Cappella dell’ Annunciata 
celebrarono iftrumento di convenzione coi Canonici di quella 
Collegiata, in cui aderirono gl’ iftrumenti celebrati nel 1708. 
da Governadori di quel tempo della [ìejfa Confraternita , e Cap- 
pella della SS. Annunciata , e Governadori della Venerabile 
Confraternita , c Cappella del SS. Sacramento , per la fonda- 
zione de’ nuovi Canonicati ; e la efecuzione che coll’ iftru- 
mento del 1719. fe gli diede; onde s’impetrò la Bollale 
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rimafero i Canonicati iftiruiti ; c che febbene fi volca da 
tale adeguamento da precedenti Governadori recedere col 
pretefto , ebe alcuni corpi sdegnati erano- foggetti a pefi ; 
e che vi era qualche lelione ; nondimeno confideratoli da 
Monfignor Porfirio allora Vefcovo di Alife, che i pefi an- 
davano a carico degli lìeffi Canonici, e che non vi era al- 
cuna lelione, era paffato ad iftituire i Canonici , e darli 
il portello ; e che, a maggior cautela fé ne ottenne moni- 
torio dall' AC. , affinchè i coloni , e rendenti averterò a 
nuovi Canonici pagato , e non fi forte loro alcuna moleftia 
inferita . Che di tale Monitorio fi era chieda da precedenti 
Governatori la moderazione ; e fi erano le loro dimande 
rigettate . Ma che non volendo effi litigare, col configlio de 
loro Avvocati aveano maturamente conlìderato 1 ’ adegua- 
mento fattoli nel 1719. per li nuovi Canonicati , il qual’ 
aveano ritrovato conforme al dovere, anche precedente 1’ ap- 
prezzo fattoli de’ beni, e ceni! affegnatifi; e che fe cola a- 
vanzava oltre ai ducati geo. de’ beni dell’ Annunciata, que- 
llo era conforme alla mente de’ fondatori , e della Bolla Pon- 
tificia , per la difficoltà dell’.efazionc, per lo detrimento de’ 
{labili , ed altre ragioni . 

I V. Importante è il di più da loro aderito. Si confefsb fau 
to l’ adeguamento coll’ approvazione, e confentimento cosi 
del Vefcovo , che con conimiffione in ifcritto del Duca di 


quel tempo , qual protettore della Cappella, che giova fen- 
tirlene le parole : tant oppiò , che detto affegnamento fu fatto 
colia partecipazione , & intelligenza parimente dell’ attuai 11 - 
1 ufi ri fimo Monfignor Vefcovo a Alife , alli di cui ottimi , e 
giufiijìc iti fentimenti aderendo effi Magnifici Governadori in 
più conferenze avute , e tenute con fua Signoria lllufirijfima 

fu tal particolare , e precedente anche la commi f . 
J ione in f 'crino a medefimi Governadori data 
dal P EccellentiJJìmo Signor D? Niccola Gaeta- 
no d' dragona Duca di Laurenzano , utile Si- 


gnore di quefta Terra di Piedimonte , e pro- 
tettore di detta Cappella, ann0 P erciò e 3 &c - f° l 

80. atti per lo Duca . Ecco il frutto della protezione ricercata 
dalla Confraternita nel 164.7. . Quindi recedendo effi dall’ 
oprato da loro predecertori, approvarono , e confirmarono 1’ 
iflrumcnto d’ affegnamento fattoli nel 1719. con legge, che 
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giungendo li peli fopra li beni a Segna ti a ducati 70., fotte, 
ro andati a carico de’ Canonici ; ed ove follerò ecceduti , 
il di più folle andato a carico de’ Govemadori, fol. 76. & 
feq ■ ibid.. Anzi a maggior cautela cederono di nuovo , qua- 
tenus opus , li ftefli beni alli Canonici , che anche minuta- 
mente defcriffero , fol 81. a t. & feq. 

V. Contuttocciò inforfe il Promùtor fìfcale di quella Curia 
Vefcovile d’ Alife ad inquietare i Canonici , e profeguire 
il giudico nella S. Congregazione, impugnando efprelTamen- 
te l’ avvifato iftrumcnto di convenzione . Quindi fu , che 
nel iqiz. fi pafsò un fecondo iftrumento tra li Governado- 
ri fucceftori della Confraternita , e Cappella della SS. Annun- 
ciata , e li Canonici della Collegiata; per mezzo del quale 
furono da Canonici retroceduti lóro alcuni beni loro adeguatili, 
e fi efentarono dalli peli accollateli ; e li Governatori ac- 
cettarono , confirmarono , ed emologarono 1’ alliegnamen- 
to fattoli da loro predeceflori in quanto alli rimanenti 
beni, che tutti di nuovo diftinfero con quefta fpiega : & 
quatenus opus , di movo fpont untamente come di fopra , non 
per forza , dolo , 0 inganno , ma in ogni miglior via , e modo 
anno affegnato , dato , e conceduto , ficcarne con giuramento 
in prefenxa nofira affiegnano , danno , e concedono a predetti RR. 
Canonici, e Capitolo l’ infrafcritti beni , annui cenfi, ed effet- 
ti &c. fol. 89. & feq. , & fignanter fol. 91. ibid. . Su di 
quefta convenzione fi ottenne l’ afienfo Apoftolico , che fu 
dalla Curia Diocefana efeguito , fol. 94. aéì. cmpar. . Rima- 
fe dunque la iftituzione , e dotazione de’ nuovi Canonicati 
con tre uniformi iftrumenti folennemente canonizzata, e 
Inabilita . 

VI. Gravi litigj forfero dappoi tra il Capitolo della Colle- 
giata della Annunciata , e quello di S. Maria di Piedimon- 
te per materia di precedenza , e proceffioni ; e nacquero in 
Roma alcune decifioni al primo pregiudiziali ; per cui fe 
gl’ impedi nella Curia del Cappellano maggiore.il Regio 
ex equatur ; e per garantire il Capitolo dell’ Annunciata , e lo- 
ftenere la empara da effo fatta , comparvero nel 1741. nel- 
la Curia del Cappellano maggiore le ftefie Confraternite del* 
1 ’ Annunciata, e del SS™> , come fondatrice delli fei Ca- 
nonicati . Giova fentirfi il principio della loro procura : 
Nos infraferipti JEconomus , fi ve Gubcrnator , & confratrés 
tam Venerabilis laicalis Cappelle Santiffimi Sacramenti , quarn 
Confratrcs Venerabile laicalis Cappelle SS. Annunciai ionie 



tre&arum intus infignem Collegiatam Ecclejìam Vallata: Gc. 
fol. J19. d. voi. E vcdcfi fottofcritta da numero grande 
di Fratelli fcribenti , e qualificati . In altra fi difiero : Kos 
infra/cripti Economi , fìve Gubernatores refpcflive V enerabi- 
lium Confraternitatum, five Cappellarum tam SS. Sacramenti , 
quam SS. Annunci ationis, fol. 114.. Nell’iftanza, e memoria- 
le poi fi appellarono Elìaurite , fol. u8. G ziz.. Compar- 
vero anche il. Governo , e Cittadini di Vallata , perchè 
elfi, e le Cappelle eftaurite portavano il pelo del*manteni- 
mento della Chiela; e che quelle aveano nel 1719- eretti 
li nuovi Canonicati : qual pefo ( fon loro parole ) partico- 
larmente fi porta dagli Economi delle Cappelle Efiaurite del- 
la SS. Annunciata , e del SS. Sacramento erette nella j ad- 
detta madrice Chiefa , dalle quali fin dall' anno 1719. fu an- 
che ajjegnata la dote di annui ducati 4^0. per lo mantenimen - 
io di fei altri Canonicati , eh: fi aggiunfcro agli altri fei Gc. 
fol. 1 1 z. ibid. 

.VII. Non prima del 1743. fu fatta dalla Curia del Cappel- 
lano .maggiore la fua relazione ; ed in ella fu avuto per 
indubitato, che le Confraternite aveano li nuovi Canoni- 
cati fóndati, e dotati in quelle parole : per dote , e fondo 
de' nuovi Canonicati le Confraternite laicali fiotto il titolo del 
SS. Sacramento , e della SS. Annunciata , che tenevano le 
loro Cappelle nella medefima Chiefa , afifiegnarono alcuni po- 
deri , che a quefie fi appartenevano . Vollero bensì nel princi- 
pio , che a Fratelli di tali Congregazioni fi appartenefifie il 
patronato attivo di nominare li nuovi fei Canonici . Ma per- 
chè la Corte di Roma non volle condificendere a tale ri- 
feria, alla perfine fi contentarono lafciare alla me infima libe- 
ra la collazione, ut fol. 103. t. ad 104. atti per lo Duca. 
Diede poi la Curia giudizio fui valore delle loro eccezioni, 
e fpecialmente di quella, che non fi erano ne’ giudicati di 
Roma le Confraternite intife ; e venne quella rigettata , 
perchè nan apparterai! loro alcun padronato, come quello 
ch’erafi dalla Corte di Roma efclufo: Ne importa , che nel- 
la lite in Roma fin dal 1650. fino al 1739. agitatafi , non 
fiano fiati li Fratelli delle due Congregazioni laicali , e li 
Siedaci della Vallata , 0 li particolari Cittadini di un tal 
Quartiere, giudiziariamente notificati , jmperCWU'bc li 

primi non pojfono rapprefentare fu la Colle - 
giata ver un dritto di patronato , giacché la 
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Corte di Roma non volle accordarcelo , allor- 
ché ejfi nel ijip. dotarono li nuovi fei Ca- 
nonicati , fot- «o8. 4 t. d. voi. -> ■ 

Viti. Rimafe quella relazione irrefoluta ; e fuftèguen temente 
quelle Congregazioni fi eftinfero . Subentrò dunque la Univer- 
liti di Piedimonte all’amminiftrazione de’ loro beni, e del- 
le loro Cappelle . Ma per quella benedetta protezione ricer- 
catali dalla Confraternita del? Annunciata nel 164.7.(61 for- 
za alla Univerfità di partire la fua amminiftrazione con 
quel Poireflore. Sicché ha la fola Univerfità eletto gli Am- 
miniftratori del SS. Sacramento , ed un Economo , ed un 
Razionale dell’ Annunciata , perchè la elezione dell’ altro E- 
conomo,ed altro Razionale di ella ritrovali da quel Pofièf- 
fore arrogata ,/. 16. & 1 •j.ìbid. . Si rifvegliò intanto nuova con- 
troverfia tra le due Collegiate, e fubentrò in quella quel Pof- 
feffore tanto nel fuo nome, quanto innomedi quella Univer- 
ficà; e s’imprefe Paflurdo di'- loro appartenerli il padronato de* 
fei Canonicati, o che dovefsero alla peggio abolirli, come 
illegittimamente idi tu i ti ; ed a confulta della Reai Camera 
fi comandò da S, M. alla Curia del Cappellano maggiore 
di farne relazione , e che fi fofsc tra determinato tempo 
dal Duca procurata . > 

Alla per fine ritrovali quella relazione efeguita ; c ficcome , 
non dubitò la ftelsa Curia nel 1743. colla poliziotte de’ > 
veri fatti, ch’era fuor di dubbio, che furono tali Ca- 
nonicati fondati dalle Confratemitt , e di libera colla- S 
zione , fenza che loro il padronato fi appartenga , perchè 
dalla Corte di Roma non permeilo : così per contrario fi ) 
è fatto ora fupporrc all’ attuale Caria , eh’ eranfi da’ beni ) 
delle Cappelle laièali la dote, de') Canonicati frodolentemen- 
. te d a loro Economi coftituita. fenza intelligenza , e confen^a 
Jr “^>‘ 3 F'chP 1 ’ aveardeftinati;’e ;cH*'etigendòfi ora li loro Am- 
niiniftratori dalla Univerfità, e dal Duca, fia loro 11 pa- 
dronato dovuto. Ripugna nondimeno quello giudizio alla 
evidenza ftelsa * perchè nulla dal vero abbiamo nella ftoria 
de’ fatti defrodato . Ma perchè fi vegga,, come a torlo fia- 
li dal fuo precedente giudizio alienata , filmiamo di qui ri- 
portarla . E febbene aveflìmo la genuina loro ftoria divia- 
to , ci.fi permetterà di avvertire con note quello, che 'farà 
più conducente. . ' - • '• •• •• ; ; ’ 

r. •' . . • i J 
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Relazione dilla Curia del Cappellano maggiore . 

: .i\ : V: v., ••• . ì • \ ' > 

E Ssendo ricorfo al Reai -Tfono • il Duca di Laurenzana , 
impugnando , carne abufiva l’ erezione di lèi altri Cano- 
nicati , che tempo fa fi fece nella Collegiata dell* Annun- 
ciata della Vallata di Piedimonte, co’ i beni delle due Cap- 
pelle laicali , una lotto il titolo del Santitfimo Sacra-» 
mento , e 1 ’ altra fotto il titolo dell’ Annunziata , fu della 
quale effo Duca pretende il patronato : rifolvè la M. V. 
con Difpaccio de’ 7- Luglio 1781-, che quella Curia, intele 
pienamente le parti interefiate , referille alla Reai Camera 
„ con la debita diftinzione Culla divtlata erezione di tali altri 
fei Canonicati, fatta colle rendite delle mentovate Cappel- 
le, c fui patronato pretefo dal. Indetto Duca, e fulle altre 
carte dedotte , relative a tal’ aifunto :• E che accadendo 
la vacanza di taluno di tali Canonicati in'quiftlone , che 
fi erefiero nel 171?., prima, che qu ella Curia avelie adem- 
piuto all* incarico commeflbli , volle V. M. , che rollando 
del buon dritto del Duca ^ procedeflè al fèqueftro della 
prebenda del Canonicato ; e che non fi' provedefiè, fe non 
(è villo V efito della determinazione , che fi farebbe pre- 
fa in feguito della relazione, che fi farebbe fatta da quella 
Curia alla Reai Camera L ' - ' - v ■; . 

Nel rimettere V^M- col detto Difpaccio i ricorlì dèi Duca 
di Laurenzana , e del Procuratore della Collegiata della 
Vallata, rimife anche li ricorfi dell’ Univerfttà * c de’ parti- 
colari Cittadini di Piedimonte , colli quali fi diftinlc la 
ragione del pretefo padronatq fulle dette due Cappelle , 
enunciandoli, che il patronato della Cappella del Sacramento 
fia della fola Urfiverlità ,1 e rifpetto alla Gappella dell’ An- 
nunziata , tanto 1 ’ Univerfrtà ,j iquanto il Duca di Laurea- 
zana ne fiano i compadroni ; se colli detti ricorfi fi fè li 
medefima infiftenza , perchè .fi trattafle , come abufiva 
1 adeguazione de’ beni della dette Cappelle fatta da per- 
fone illegitime , e prive di facoltà , per U erezione delli 
detti Canonicati , e fi reftfiuifsero alle Cappelle li fondi 
loro proprj . Ed oltre dell» fudetti ricorfi , un’ altro n’ è 
ftaro prefentato in nome della Ile fa a Uuiverfità , la quale 
ha rinnovata la ftefia petizione, ed ha domandato , che' li 
renette prefente il fuo interefse per li fudetti padronati , il 
quale ultimo ricorfo è fiato parimente dalla M. V. rimetto 
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a-quefta Curia eoa Difpaccio de’ io Settembre del corrente ; 
anno ( comandando , che fi tenefse prelente 1* efpgfto nel 
tempo di riferire alla fteal Camera fu tali dipendenze ^ , 
Adempiendo al fudetto incarico quefla Curia , dopo avene 
pienamente intefe le parti , fa prefente alla M. V. apparire 
dalli atti , che trovandoli dentro la Chiefa Collegiata della 
Santiilìma Annunciata di- Piedimonte coftrutte ab antiqua 
due Cappelle colle proprie , e particolari loro rendite, 

1 ' qn;c .fotto lo ftefso titolo della Santiilìma Annunciata , $ J 
1 ’ altra fqtto il titolo del Santillìmo Sacramento (i)-, nell’ 
anno 1708. li Maeltri , 0 fiano Economi delle fudette due 
Cappelle fi obljgarpno di fondare lei nuovi Canonicati nella 
detta Chiefa Collegiata , oltre 1 ’ altri lei , che prima vi 
erano’, e dotarli colle rendite laicali delle dette Cappello:, 
con a degnarli annui ducati 4.10. infieme 'colli corpi corrif- 
pondenti , cioè annui docati .330. dalle rendite della Cap- 
pella dell’ Annunciata , ed, annui docatl io», dille -.rendite 
della Cappella del Sacramento. Eflì però fi rìleibaronci e£- 
pre 1 Ta«iente la nomina db detti fei Canonicati ,• efpri/nend» 
il motivo i cioè , perchè venivan dotati co’ beni, dfHfr.dectS 
Cappelle ; ma aggiunfero. imprudentemente la cornila iopd* 
purché la detta riferba venilfe approvata dalla S. Congrega- 
zione T altrimenti fi avelie- per non appalla . . Nè_ia.~quelìa 
convenzione vi fu l’ intervento , o confenfo di' coloro , dal- 
li quali detti Economi venivano deftinatf ■(=)- -n : ; 

• •■..n : La 

— » ■*— ■ 1. 1 ■ I 1 i • ! 1 . 'I 

- (i) Si dicono Cappelle gli Aitati fotto il titolo della 
SS- Annunciata, ?. del SS. Sacramento , che fon fui ,in quel- 
la Chiefa Collegiata ; e che anzi quello dell’ Annunciata è 
il (ho titolare ^ S’ ignorano affatto le loro particolari fon- 
dazioni; perché oltre alla divi fa mai ferqpce avuta di Cappel- 
le, e Confraternite , e di efterfi da loro Gov «madori amminiftra- 
te , non vi èraftro alcuno, cjie fi fodero da altri fqndate, e 
dotate, - per cui deve con fermezza crederli , che furono 
fondate', e coftrutte a proprie fpefe de’ loro Confratelli , fic- 
come in tutte le limili Confraternite fi verifica. Da quefto 
ftefso difeende la regola, che tutti li 'fuccelTìvi apquift» alle 
Confraternite , e. non alle. Cappelle fi appartengono ; c che 
quelle fono di padronato delle fteffe Co:) fraterni te , e non 
di altri . : f: : 

e, >(») Non fi gbligarono gli Economi delle CaprW^ 1 
J 
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La Congregazione de’ Vefcovi , e Regolari noti ammife la 
riferba convenuta del patronato laicale , ma foltanto nm- 
mife di poterli con lettere Apoiloliche commettere all’. Or- 
dinario, eh' efsendo veri gl’ efpolli, procedette alla richieda 
erezione di fei Canonicati , efclufo tamen jitre patronatus'i 
Quindi la progettata erezione reftò allora vuota di effet- 
to , perchè gl' intereffati lenza la detta riferba ricularono 
di efiettuiré la convenzione (i) . 

Undici anni appreffo , ritrovandoli per avventura detti per 
Economi della detta Cappella deli’ Annunciata due Cano- 
nici della detta Collegiata , quelli die avevano tutto l’ in- 
tercise d' ingrandire il loro corpo , nella detta qualità 
d’ Economi , unitamente cogli Economi della Cappella del 
Sacramento , nel di 15. Febraro .1719. ftipularono iftru- 
mento cogli altri quattro Canonici della fttlfa Collegiata, 
mediante il quale mandarono ad effetto r erezione dei 
detti fei Canonicati coi fondi, e beni, che dlfmembrarono 
dalle dette Cappelle , fenza però riferba alcuna di patro- 
nato , e fenzacebè in tale irtroménto vi forte flato l’ in- 
tervento , o confenfo di coloro , ai quali fi apparteneva 
il patronato delle dette Cappelle (2); E quantunque la loro 
rc-.-.i ' ' -ai. 


fondare li fei Canonicati, ma bensì con pablico iftru mento 
l’ iftituirono, e fondarono con beni, che l’ avrebbero affègpati 
nella rendita rifpettivamente {labilità . Si riferbarono bensì 
effi , e gli Economi futuri la nomina de- Canonici ;• e di 
nominare nelle vacanze tre foggetti per Cialcheduno Cano- 
nicato , che foffe venuto a vacare 1 ; ed indi non per impru- 
denza , ma come padroni con patto efpreffo dichiararcelo , 
che ove non fi forte quella riferba dalla S. Congregazione 
approvata, vollero , che fi averte avuta* come non apporta * 
E’ bensì vero , che non appare in tale iftrumento 1 ' inter- 
vento , e confenfo di coloro , che gli uvea no deftinati . 

Ma ertendo quelli intervenuti come Governadofi delle Cap- 
pelle , debbono prefumerfi le conclufioni de 1 loro Confra- 
telli , che l’ amminiftravano , e che tale facoltà gli attri- 
buirono , perchè d' allora fin oggi non fi: ne fono richia- 

mati , ne le gli è alcun difetto oppofto,-» , - 

(t) S’ignora la Vera cagione del ritardo . Ma forfè fi 
frapofe oliacelo , da chi voleafì nel torbido pefeare , 

(2) Si ritrovarono allora Economi di una delle due 

Cou- 


Digitized by Google 




*■*&( *t )#(* 

affettiva folle fiata di cederfì dalla Cappella dell’ Annuncia- 
ta annui ducati 310 , e da quella del Sacramento annui 
docati 100. colli corpi corrifpondenti ; tuttavolta in foddis- 
fazione di quelli ' annui docati ‘420. elli fecero ai detti 
fèi Canonicati un’ affegnazione di moitiffimi corpi ftabili , e 
capitali , Ièna’ apprezzo , fenza individuazione della loro 
rendita, e fenza iaperlì a qual Ibmma afcendelfero e la 
detta alfegnazione lì fece colla legge , che tutti li peli , 
che lì trovavano importi furti detti beni dai pii depo- 
nenti , fi follerò trasferiti full’ altri beni , che rimaneano 
arte dette Cappelle , fenza ottenerli la difpenfa del Sovrano 
per la commutazione della volontà de’ Defonti (1) : E qui 
è da notarli , che l’ aflegnamento de’ corpi fatto per parte 
della Cappella dell’ Annunciata , della quale i' due Canonici 
erano 1 ’ Economi , fu poi trovato fraudolento , perchè di 

mol- 

Confraternite , due Canonici , perchè in quei tempi , e per 
moltiiììmi anni in apprelTo , li Fratelli Ecclefiaftici godea- 
no nelle Confraternite la voce attiva , e partiva ; e che 
a tempi noftri fe gli è vietata . Ne quelli fmembrarono 
forfè i fondi , e li beni di femplici Cappelle laicali , co- 
me vengono caratterizzate , ma bensì coftituirono in do- 
te de’ nuovi Canonicati li beni e fondi . delle Con- 
fraternite , a chi il di loro dominio fi appartenea ; perchè 
le Cappelle erano le titolari delle Confraternite ; e che li' 
beni alle Confraternite leggittimamente fi apparteneano . 
Ne vale punto l’ ombra fe gli oppone , eh’ erano allora 
gli Economi ecclefiaftici , perchè ad iftanza de’ loro fuccef- 
fori laici fi fé la Bolla efeguire ; e che fucce divamente da 
altri Economi laici fu con due publici iftrumenti la fon- 
dazione, e dotazione de’ Canonicati negli anni 1720., e 1721., 
approvata , e confirmata , come al n. 3. ad 5, divifammo . 

■ (1) Si legga di grazia un tale iflrumento , perchè di 
tal patto non fe ne legge parola . L’ ftelTo fi conferma dal- 
li fufseguenti iftrumenti del 1720. , e 1722. , perchè li 
pefi feguitarono li beni . Anzi per togliere ogni dubbio fu- 
rono nel 1720. li ftefii beni efaminati, ed apprezzati , e 
ritrovati corrifpondenti ; e che vennero nel 1722. alcuni di 
elli colli pefi all’ Annunciata retroceduti , perchè fi era di 
tali pefi il Promotor fifcale di quella Cura richiamato , co- 
me dalli (ledi iftrumenti rifulta , e fi legge , e fu nel nu- 
mero 5. avvertito. • • - -- —° - 
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molto oltrepnflava l’ annui ducati 310. ( 1) . 

V ifteffi Economi ricorfero al Papa, e colf efpofto del detto 
iftrumento cercarono 1’ alTenfo per 1' erezione dei detti 
Canonicati ; Nel tempo iftefo fei Preti di Piedimonte 
dimandarono eiler provifti delli detti nuovi Canonicati , 
come di libera collazione ; E con_ Bolla Pontificia ipedita 
in Aprile 1719 , nella quale fu inferito il contenuto nel 
detto iftrumento , fu commedia al Vefcovo del Luogo di 
erigere li detti nuovi Canonicati , c di conferirli alli Pre- 
ti , che eran ricorfi ; Ed il Vefcovo fenz’ allettare , che 
fulla Bolla s’ interponede il Regio placito , a 19. Giugno 
1719. li diede cfecuzione con erigere li Canonicati, e con 
darne il podedo alli Preti , che avevano ottenuto da Roma 
la provifta . E dopo tre meli dal giorno dei podedo , cioè 
a 20. Settembre 1719. li Preti medefimi ottennero fulla 
Bolla il Re gio exequatur (2) . 

Innanzi però , che il Vefcovo dade efecuzione alla Bolla fu- 
detta, avendone avuta notizia li nuovi Economi, che nel 
tempo intermezzo erano fottentrati nel governo della detta 
Cappella , quefti come laici , e come Uomini di probità , 
fi oppofero a tutto quel tanto fi era fatto , rilevando , che 
per mala verfazione delli precedenti Economi della Cappella 
dell’ Annunziata , li quali erano nel tempo ftedo Canonici 
della Galleggiata , ed erano flati nulìiter, eletti per Economi 
( giacché quefti non potevano efsere Ecdefiaftici ) , c per 

la 


(1) Neppure quello fofllfte . Si ritrovarono li beni nel 
1710. giudi, e nella rendita corrifpondenti , come fu con 
pubiico iftrumento confeflato ; e fi retrocederono alcuni di 
' effi nel 1722., affine di rendere gli altri liberi da peli. 
Tanto attediano gl' iftrumenti fteflì , che allora fe ne ce- 
lebrarono . 

(a) Se non c’ ingannano le copie fidenti negli atti, s’ im- 
partì alla Bolla il Regio exequatur a 27. Settembre del 
, 7 , 9 - , ut f 74.. atti per lo Duca ; e fi diede il podedo 
a i nuovi Canonici a 18. Novembre ; che vai quanto dire 
predo a due meli dopo , foì. 72. ibid. . Ne fu la Bolla ad 
iftanza de’ nuovi Canonici efeguita , ma bensì degli Econo- 
mi laici delle Confraternite , e Cappelle , fpeUantibus , & 
ne mine contradiccnte , non folum Clero , Civiòus , fed etimi 
Populo magna cum Iteti tia convoca tis , gratina Deo agentibus , 
ficcome fu nel n. 1. diftinto . 
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la foverchia diligenza di quelli, all! quali importava l’efciu- 
fione del patronato, lì era receduto dalla legge contenuta 
nel primo iftruraento del 1708 , ove il patronato fi era 
efprefsamente rifervato ; e lì era fatto il fecondo idra- 
mento con altri patti pregiudiziali , e difformi dal prece- 
dente , e fi era di vantaggio fatta un' afiegnazione di corpi 
ftrabocchevole , ed efòrbitante . Per quelle oppofizioni li 
Canonici della Collegiata promifero di ftipular con loro un. 
nuovo iftrumento , col quale tutti li pregiudizj folsero 
emendati ; e che rifpctto al punto della nomina fi farebbe 
fatto nuovo ricorfo alla Sacra Cbngregazione per ottenere 
nuove providenze ; ma ciò non ottante li nuovi Economi 
fi lafciarono perfuadere , che per far quello vi voi ea del 
tempo , e che frattanto farebbe fiato di fcrvizio di Dio r 
4 * impedire la nuova forma della Co! foggiata coll' aggiunzio- 
ne de’ fei Canonicati , mentre per quel che riguarda l’ in- 
tereffe della nomina, l’avrebbero frad ttanto potuto falvare 
con nominare elfi Economi per Canonici quelli fteflì , eh’ 
erano fiati provifti dalla Certe di Roma ; Onde effi per 
falvare , fecondo il loro modo d’ intendere, l’ intereffe delle 
Cappelle, praticarono l’efpediente di formare fono il dì 5. 
Giugno 1719. un' ifirumentt proteftatìvo , nel quale difte- 
fa mente afierirono tutte le cofe fopradette , ed indi lènza 
pregiudizio della inutilità della provifia dell! detti Cano- 
nicati , per lo riparo dalli enunciati pregiudizj fi rimifero 
all’ iftrumento , che fi dovea ftipulare, ; e per la falvezaa 
del dritto della nomina , effi ttetfi nominarono per Cano- 
nici quelli , che dalla Corte di Roma erano fiati provifti, 
acciocché ftipulato , che fi fulTe 1’ accennato iftrametfto , 
che fi era tra loro accordato, aveflero potuto U nuovi pro- 
vifti prendere il poflefib de’ Canonicati , fenza che pero U 
detto potTefio pregiudicafle la detta riferva della nomina, 
e tutte le altre ragioni delle Cappelle (1) ■ 

Afa 


(1) Non fecero quelli nuovi Economi alcuna oppofi- 
aione alla efecuzione delia Bolla, che anzi fu da loro llef- 
fi dimandata: ma c'ahdeftinamente formarono un atto pro- 
•telìativo contrario al fatto, per cui della fiia verità folvit 
Apollo. Afierirono in quefto atto , che gli Economi prece- 
denti delle Cappelle, e Confraternite aveano nell’ illrumen- 
to enunciato la fondazione fattali da’ Canonicati nel » 
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Ma tutto quel che fi efprefTe dalli nuovi Economi in detto 
iftrumento, fu vano, nè ebbe alcuno effetto, perchè lenza 
•he fi folle ftipulato 1’ altro iftrumento appuntato, fecondo 
la loro afsertiva , il .Vefcovo nel dì ip dello fteffo mefe 
di Giugno 1719- diede alli nuovi provifti il polselso ’delli 
Canonicati, unicamente per efecuzione della Bolla , e lèn- 
za alcuna menzione della nomina fatta dalli Economi , nè 
jmai più i» apprelso fi pensò a far altro per lai vare il 
dritto. di patronato (t). Solamente fi trova, che nel 172:. 
fu mofsa lite dagli Ecònomi di quel tempo alli Canonici 
per la refiitueione di que’ fondi afsegnati , che eccedevano 
La fomma dell’ annui ducati 420.; e dopo una lunga lite a- 
gitata prima avanti il Velcovo , ed indi nel Tribunale di 
A.C. di Roma , finalmente vennero a convenzione , me- 
diante la quale fi Canonici retrocederono alla Cappella del- 


e la rilerba del padronato a beneficio delle Cappelle , e 
Confraternite ; e che avendo e ili a tal riferba rinuncia- 
to , fi erano liberi i Canonicati iftituiti . Si dolfero al- 
tresì , che li beni affegnat# eran lòggetti a peli in- 
gionti da pii deponenti , e di maggiore rendita di quel- 
la collituitale nel 1708.. Differo ancora, che aveano co’ 
Canonici cercato di concordare le colè innovate, e delle co- 
te concordate ftipulare altro iftrumento , al quale fi rimi- 
rerò. E dovendoli rimediare alla rilèrba , e ad altro inno- 
vatoli, dovea ricorrerli alla S. Congregazione, e vi volea 
del tempo . Onde conofcendo dii vantaggiolò l’ accrefcimento 
de’ Canonicati , nominarono li ftelfi lòggetti proveduti, Len- 
za recare perciò pregiudizio alle Cappelle, e Confraternite , 
alle quali riferba rono ogni dritto. Tanto leggefi in quell’ 
atto/. 61. & feq. ad. empar. . Ma quello atto non fi 
produffe nella Curia , ne altrove ; e fi tenne occulto . 
Anzi li ftelfi Economi chielèro, ed ottennero la efecuzione 
della Bolla ; per cui un tal atto non merita riflefso . Ri- 
male poi tutto fmentito colli fuflèguenti due iftrumenti 
del 1720., e 1722., allorché gli Economi erano laici, e 
non cherici ; e che fi fono mai fempre pacificamente e- 
feguiti . 

(1) Non merita rimprovero il Vefcovo di quel tempo, 
perchè li fu ignota la.protefta degli Economi ; e che an- 
zi fu a loro iftanza la Bolla efeguita. 
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l’ Annunziata quelli fondi , che con eforbitanza fi erano » 
loro afsegnati . (i) * 

Eftsndo quelli fatti col paftaggio degli anni andati in di- 
menticanza , ultimamente coll’ occafione di efserfi agitata 
nella Reai Camera una controverlia di precedenza traila 
detta Collegiata della Vallata , e 1 ’ altra Collegiata di S. 
Maria della Città di Piedimonte , colle fcritture per tal 
caufa prodotte (ì vennero a mettere in chiaro . E quindi tanto 
il Duca di Laurenzana, quanto l’Univerfità di Piedimon- 
te, che pretendano avere il patronato delle dette due 
Cappelle dell’ Annunziata , e del Sacramento, prefero moti- 
vo di ricorrere alla M. V., e di pretendere , che 1 ’ afiegna. 
zione de’ fondi proprj delle Cappelle fuddette laicali per 
l’erezione de' fuddetti Canonicati, come abufiva lì dovette 
irritare , e li fondi fteffi fi dovettero alle mentovate Cap- 
pelle reftituire'. 

Per 1’ antichità del tempo non fi aà 1' originaria fondazione 
delle dette due Cappelle , e per confcguenza non fi sà la 
prima origine del detto patronato (a) . Egli è certo , che 
• amen- 


. (i) Primo di quello iftrumento ne fu celebrato altro 
nel 17:0-, col quale fi defignarono , e ftabilirono li beni 
dati in dote de’ Canonicati a norma, che fi era nel 1719. 
praticato ; e fi ratificò dagli Economi 1 ’ iftrumento della 
loro fondazione giufta la Bolla Pontificia . Nè fi parlò in 
ambedue gl’ iflrumenti di riferba, e padronato : ma che anzi 
fi approvò, e ratificò quello del 1719.; e fi confefsò di più, 
che in tale convenzione vi era fiato !’ oracolo del Duca 
di Laurenzana, qual protettore della Confraternita , d.f. 80. 

E perchè fi oppofe il Promotor fifcale all’ efecuzione del 
convenuto coll’ iftrumento del 1720. a riguarda de’ peli, 
che fi erano ai Canonici ingionti , perciò furono quelli con 
alcuni beni retroceduti , c fi celebrò 1’ iftrumento nel ' 
1711. ; onde rimafe ogni controverlia .eftinta . Quello 
fu dunque il linguaggio di ambedue gl’ iflrumenti ; c non 
già quello, che fi è fatto alla Curia fupporre ; e la legitti- 
mità di tali atti ha prodotto , che lìanfi mai Tempre li 
Canonicati di libera collazione riputati , e provveduti . 

(e) Effenda annefse alle Cappelle le Confraternite , fi 
giudicano le Cappelle dalle Confraternite fondate, ed eret- 
te . Lo ftefso contefta il fenfo comune , e la comune o Cset- 
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/amendue le dette. Cappelle fono di natura laicale', e per 
/ y confeguenza devono neceffariamente efrer foggette all’ altrui 
f/ S patronato, giacché non potevano nafcere da per loro, lèn- 
za l’altrui fondazioni (i) ; Ed egualmente è certo , che 
tanto il Duca di Laurenzana , quanto 1 ' Univerfità di Pie- 
dimontc fono nel portello pacifico di nominare annualmen- 
te li Maftri , o fiano Economi per lo governo , ed ammi- 
Diffrazione delle dette Cappelle, e delle loro rendite . Da 
una fede del Cancelliere dell’ Univerfità di Piedi monte fi 
rileva apparire da’ libri de’ publici parlamenti, che in ogni 
anno fi eligono in parlamento due Governatori , o fiano 
Economi della Cappella del Santiflìmo Sacramento, ed an- 
che due Razionali per la vifura de’ loro conti : E che inol- 
tre in ogni anno fi elige in parlamento uno delli due 
Governadori , ed Economi della Cappella della SS. Annun- 
ziata , ed uno delli due Razionali per la' vifura de’ loro 
conti , frante l’ altro Governadore , ed Economo fi elige 
annualmente dal Duca di Laurenzana compatrono della 
detta Cappella. E quel che fi dice in detta fede è unifor- 
me a quel , che fi legge in varie fcritture publiche de’ tem- 
pi partati r cioè , che 1 ’ Univerfità fola abbia il patronato 
della Cappella del Sacramento , e 1’ Univerfità illefla , e 

il 


vanza . Si ricerca perciò inutilmente la loro fondazione, 
ove vedefi di efsere fempre fiate in dominio delle Confra- 
ternite ; e che da fuoi Governadori fono fiate animi niftra- 
te, e rette. 

(i) Perchè furono tali Cappelle coftrutte , ed erette dal- 
le Confraternite , ad else , e non ad altri il loro padrona- 
to fi appartiene . In fatti negl’ iftrumenci del 1720. , e 
1722. intervennero gli Economi delle Cappelle, e Confra- 
ternite j e la rifèrba fattali della nomina nell’ ifirumento 
del 170.8., ed enunciata nell’ atto proteftativo del 17x9-, 
fi dille efpreflamente , che agli Amminiftratori delle Cap- 
pelle, e Confraternite fu fatta, e non da altri ; dimodoc- 
chè fé tal riferba non fi forte rifoluta per la condizione 
rifolutiva , che vi fi appofe ; e non vi fi forte colli l'ufle- 
guenti iftrumenti rinunciato, il di loro padronato fi appar- 
terrebbe lènza dubbio alle Confraternite ; e non già al Du- 
ca , ed alla Univerfità . 
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il Duca di Laurenzana fiauo compatroni della Cappella 
della SS. Annunziata (1), B Se- 


(i) Non fi dubita , che 1 ’ offervanza prefente è unifor- 
me alla relazione. Si eligono dalla Univerfità gli Ammini- 
ftratori delia Cappella del SS. Sacramento, ed uno di quel- 
la dell’ Annunciata, ed altro fi efige dal Duca, perchè fi 
fono le loro Confraternite ellinte . Quello però ripugna al- 
lo flato precedente , allorché efifteano le Confraterne ; per- 
chè erano da loro Confratelli gli Economi eletti , come fu 
a fuo luogo dimoflrato . In fatti era il Duca di Laurenza- 
na nel 1646. uno degli Amminiftratori di quella dell’ An- 
nunciata . Si fe da Confratelli nel 1647. la elezione de’ 
nuovi Economi , e fi fupplicò il Duca per la fua protezio- 
ne . Coita la ftefla elezione nel 168:. 1683. 1684. 1685. 
e 168 6. , fol. 171. ad 171. ibid.. Lo fteifo giuftiticariamo 
per tutto il tempo , eh’ etìflettero le Confraternite , fe non 
fi fodero i loro libri involati . Ed intanto vi fono gli efpo- 
fti documenti , perchè furono efibiti nella Curia nel 1741-, 
eh’ era tempo non fofpetto , e eh’ efiilevano le Confrater- 
nite . Ma lo Aedo deve fecondo la loro natura giudicarfi 
continuato. In fatti ricorfero effe nel i74t. in foflegno di 
quella Collegiata per effetto foltanto delli nuovi Canonicati 
da effe fondati, fol. 112. it8. 119. 412. & 214. . Lo 
Aedo fi contefta con altri documenti allora efibiti , fol. 
107. 140. 141. 166., at. ad 167. ; di fortccchè non eliti» 
punto la Curia di dichiararlo , ficcome dicemmo , colla 
relazione formò nel 1743-, in quelli termini : per dote , e 
fondo de' nu ovi Canonicati le Confraternite laicali fatto il ti- 
tolo del SS. Sacramento , e della SS. Annunciata , che tene- 
vano le loro Cappelle nella medejima Chiefa, ajfcgnarono • alcu- 
ni poderi , che a quejle fi apparteneano , d. fol. 103. at. atti 
per lo Duca . \ 

Tanto fu allora dalla (leda Curia del Cappellano maggiore 
opinato , ed avuto per veto , e facrofanto , perchè ebbe 
prelènti li veri fatti ; ed altrettanto avrebbe ora praticato, 
fe non fe li fòdero i fatti diverfamente trasformati, affine 
di attribuirli al Duca di Laurenzana , ed all’ Univerfità di 
Piedimonte qual dritto , che loro affatto non fi appartiene. 
Si vuole in fatti aboliva , ed irregolare la fondazione de 
fei Canonicati , perchè d è contro al vero creduto , che fi 
fodero per toro dote fmembrati li beni delle Cappelle a - 
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Secondo lo flato prefente , ed il pofsefso, in cui Ji fta, fion 
fembra, che pofsa negarli all’ Univerfità di Piedimonte , cd 
al Duca di Laureazana, l’ azione per irritarli come abufiva, 
la difmembrazione * ed alienazione de’ fondi proprj di que- 
lle Cappelle per la erezione delli detti Canonicati , nella 
quale occorfe tanta irregolarità, e foverchieria ; L’atto fat- 
to nel 1708. dalli due primi Economi , li quali non erano 
altro , che Procuratori, di obligarfi per la difmembrazione 
fenza il confenfo di coloro, dalli quali erano flati elfi de- 
ftinati , fuor di ogni dubbio fu nullo , e di nefiun vigore ; 


cali , le quali non poteano da per loro coftruirfi , cd inai- 
aarlì , ma fe loro di mellieri del fondatore , a chi era il 
di loro padronato dovuto: quandocchè ritróvavanfi alle Cnp- 
pelle le Confraternite anneffe , ed erano da loro Ammini- 
flratori rette, e governarci dimodocchè il di loro dominio, 
e di tutti li beni acquillati , alle Confraternite legittima- 
mente fi appartenea , ed era dovuto . Si porta per indubi- 
tato di farli dalla -Univerfità la elezione degli Amminiftra- 
tori della Cappella del SStno.e metà di quelli dell' Annun- 
ciata , e che 1 ’ altra metà fi appartenga a quel PoiTefsore ; 
onde s’ induce di loro appartenerli il padronato delle Cap- 
pelle, e ’l dritto di farli irritare la dotazione de’ Canonicati: 

-'Ove colla difmiffione delle Confraternite fubentrò prxcario 

nomine la Univerfità ad eligere i loro Economi, come per 
-E legge generale fu per tutto il Regno da S. M. Cattolica co- 
mandato ; e che abufivamente 5’ intrufe il Duca ad eligeme 
uno per l'Annunciata ; giacché non può dubitarli , che prima 
fi cligeapo dalle Confraternite ftefse ; e che non poteano altri 
alla loro elezione inferirli . E’ vano poi il ricercarli , fe all’ 
obligo contratto dagli Economi vi fu il confenfo di chi 1 ’ 
avea deftinati , perchè contrattarono coftoro palam a nome 
delle Confraternite , che 1 ’ aveano deftinati ; e che palam 
precedente la pubblicazione de’ publici editti furono i Ca- 
nonicati iftituiti ; di forte che n’ ebbero piena feienza le 
Confraternite , che erano le padrone de’ beni in loro do- 
te collimiti , e tutti li loro Confratelli , fenza che 
fe ne fofse alcuno richiamato , Onde deve con fermezza 
crederli , che precederono alla loro dotazione le folite cpn- 
clufioni , de’ Confratelli ; tantoppiù che tutto è fugellato col- 
la taciturnità , ed ofservanza finora , che fa .tutti: li folcii 
ni prcfumcre. 
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Il referitto della Congreazione de’ Vefcovi , e Regolari di 
ammettere 1’ afsegnazione de’ fondi laicali , quando pur 
quella avefse potuto valere ( perda erezione de’ nuovi Ca- 
nonicati , exclufo tamen jure Patronatus ) , fu abulìvo, e pie- 
no d’ ingiulfizia , negando il patronato alli laici Fondato- 
ri de’ beneficj Ecclefiaftici . Quel che occorfè nel 1719. 
non potè efsere effetto , fe non della machinazione . Furo- 
no eletti per Economi due Canonici della ftefsa Collegia- 
ta ; forfè per maneggi fatti da loro ffefR , e ciò contro il 
fblito , e contro tutte le regole, per le quali gli Economi 
dovevano efsere laici . Ma quelli Economi fi abularono di 
tale loro carattere per toglier alle Cappelle, che elfi gover- 
navano , que’ beni , che afsegnarono alla Collegiata , della 
quale elfi erano membri , fenza il confeotimento de' patro- 
ni . E l’argomento principale del dolo, col quale opera- 
rono , fi è il vedere , che fecero tale adeguamento , fenza 
la riièrba del patronato , che già prima fi era (labilità , e 
•lo fecero in fomma maggiore di quella , che fi era deter- 
minata; tantocchè vi fu bifogno di una lunga lite per ri- 
cuperare 1’ eccedo . Finalmente il zelo delli nuovi Econo- 
mi laici , che fi sforzarono di riparare tali pregiudizj , te- 
ttò delufo dalla foverchieria de’ Preti colle vane promette 
de’ nuovi iftrumenti, e di .nuovi ricorfi alla Sacra Congrea- 
> rione (1). 

Sembra a quella Curia, che nelli atti fudetti fia corfa non una 
lèmplice irregolarità , la quale meritatte di edere fanata 
dall’ equità del Giudice , per non difmergere quel che fi 

r B e è fat- 


(1) Tutto fvanifce,ove fi rifguardino tutti gl'illrumen- 
ti. Vi fu in quello del 1708. la riferba del padronato fot- 
to la condizione refolutiva , ove non fi fotte dalla S. Con- 
gregazione approvata. Fu in fatti riprovata ; e coll’ iftru- 
mento del 1719. vi fi rinunciò. Lo (letto geminatamente 
fi fe cogl’ iftrumenti del 1720., e 1722-, allorché gli Eco- 
nomi erano laici, e non Canonici. Cedano dunque le ma- 
chinazioni , il dolo , gli abufi , e le frodi degli Economi 
onerici , qualora veggonfi gli Economi laici , che li fuccede- 
rono nel 1720. , e 1722.,' che il loro fatto approvarono, 
e ratificarono . Ne dopo l’iftrumento del 1720. vi fu lite 
ad iftanza de’ figurati Economi zelanti , ma bensì del Pro- 
motor fittale della Curia Vefcovile , che volle la dote de 
Canonicati sgombra da pefi; onde fi celebrò 1’ iftrumento 
di convenzione del 1712., come avvertimmo nel n. 5- 



è fatto , ma che vi abbiano avuto molto l«ogo it raggiro 
la macchinazione , e la mala fede ; motivo per cat^tut- 
to fu nullamente fatto , e per conseguenza non* pub 
mai prender vigore (i). (Quindi fecondo il noftro debole 
fentimento la provvidenza di giuftizia dovrcbb’ efleie di 
avere per non fatto , tutto quello , che abufiva mente , « 
dolofamente li è fatto con reftituire alle Cappelle i fendi , 
e beili proprj (2); E laddove la Collegiata pretenda far 
valere la rifleffione della infufficienza delle telatati lue reu- 
dite per tutto quel numero de' Canonici, eh’ è nccetìàrio 
per le funzioni del Coro , delle quali voile ultronea mento 
caricarli : il dovere vorrà, che elponga, e giuftifichi alla 
M. Y- il fuo bifogno ; c qualora ne «terrà il permeilo , 
ella, convenga nclli modi, e per le vie legittime , con co- 
loro, colli quali polfa validamente convenire per confegui- 
re quel Supplemento , ed aiuto , che veramente le fia ne- 
ceffario, con fòggettarfi a quelle condizioni, che li canoni 
iteli! preferirono ^ cjuando una. Chlefe debba prendere li 
fua luffiftenza delli fondi de’ laici (3), 

Ri- 


(ij Ne irregolarità, ne raggiro , nè machinazione, nè 
Bilia tede pofTono alla ifti turione de' nuovi Canonicati at- 
tribuirfi , perchè l' opera fu principiata da Economi laici , 

e . tcono ®‘ laiC ‘ fu nel * 7 3 ° > « 172». con due fedeli- 
ni litrumenti coronata . 

(2) Se alle Cappelle laicali fi follerò con raggiro , ma- 
cinazione , e mala fede la dote de' Canonicati rapita 
non «Sconverrebbe di diftruggerfi tuttocciò , che nbu- 
nvamente.e dolofamente fi folle fatto .Ma come alle Cap- 
pelle etano anneffe le Confraternite ; e che de’ beni delle 
Confraternite furono da loro Economi li Canonicati fonda- 
n e dotati con quattro fòlenni iftrumenri,io divertì tempi 
celebrati i celiano i raggiri, la machinazione, la mala fede, 
e l dofo perchè aveano ben elTe la libera difpofiaione 
de loro beni ; e che tutto efeguirono palam , e con buona 
6 e ’ COi> ^. P er aci -refcere il Divin culto , che principalmen- 
te per effere quella Popolazione meglio affittita ne’ bilògni 

Ipimuali , giacché ha quella Cbiefa Collegiata la cura delle 
anime . 

(3) Non vediamo ferii dalla Collegiata alcuna parte 
perchè nulla verrebbe ai vecchi Canonici a toglierfi . Si fa 

ló- 
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Rimettiamo peri queft' umile nollro fentimento alla più fa- 
via determinazione della M. V. , la di cui Sacra Reai 
-Perfona , guardi Dio , feliciti, e conferei per lunghiifima 
ferie di anni . 


folo un dovere il Vefcovo di foftenere la gloria di quello, 
che in evidente utilità di quella valla Popolazione fu 
fatto . Del refto tutto il giuoco fi fa negli equivo. 
ci ; e fe quefti fi fciolgono , rimane 1‘ edilìzio diftrut- 
to . Non dalle Cappelle laicali , ma dalle Confraternite lai- 
cali furono li Canonicati fondati , ed iftituiti . Nè quello 
vero fi dubiti neppure da que’ Economi , che proiettarono, 
e che fono perciò tanto inalzati - Solo non veggonfi le loro 
conchiufioni negl’ iftrumenti trafcritte, in forza delle quali i 
loro Economi contrattarono . Ma non pofiono quelle du- 
bitarli . Nell’ iftrumento del 1 708. fi dice dopo varie con - 
grcgjzroni , parlamenti, e trattati , f ufi. a t. atti per lo 
Duca . Risplendenti furono le loro ratifiche del 1741. , al- 
lorché non meno gli Economi , che li Fratelli di ambedue 
le Congregazioni ricorfero nella fletta Curia del Cappella- 
zio maggiore in loro foftegno , come nel a. 6 . fu dinota- 
to . Ad atto si importante è indi fufleguita la taciturnità, 

«d oflervanza . Scioltoli dunque 1 ’ equivoco , cedano li doli, 
e le falcidie ; e non può dalla legittima fondazione de' Ca- 
nonicati dubitarli . A quelli equivoci fe n’ è altro aggiun- 
to, che fa anche d’uopo di fcioglierfi . Si è fatto giuoco 
del nome di quella Univerlità, tuttoché ritrovali il fuo ani- 
mo con publico parlamento divferfamente dichiarato . Si 
fe quel publico nel 1780. improvifamente convocare, e con 
fallace , e fedneenue pcepoJìtura del Sindaco , fi cercò in- 

• ganmare, e trarre in quello litigio. Ma unanimamente fu 
-conchiulò : Che per li Canonicati debbano ejjere elette per- 
font Cittadine della Vallata ; e rifpetto alla futura elezione , 
t collazione fi ojfervi il /olito , f. 114. a t. ibid. . Eppure 
fu tanto rifoluto , nel mentre fi fé contra al vero al Po- 
polo fupporre , che il di loro padronato ad elfo fi appat- 
tenea . 

\ 

N On ha però quella publica rifoluzione efentato quella Uni- 
veifità da maggiori urti per entrare in quella danza. Si 
convocò a quello effetto nel proflimo pafsato anno un altro | 
parlamento; e coll’unanime confinti mento di quei Cittadini 
fi 41 iede nuovo confenfo , e fi approvò 1’ afsegnamento at- 
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tofi per la fondazione de’ fei nuovi Canonicati , che a cautela 
fi polè fotto la immediata Reale protezione, per io bifogno della 
cura delle anime di quel numeroflàmo Popolo, e per 1 * am- 
miniftiazione de’ Sacramenti , affinchè non foisero loro ciati' 
cati li fpirituali iòccorli . Indi ha fatto iftanza nella Reai 
Camera coerente al parlamento ; ed ha di più foggiamo , 
che ove fodero i beni afsegnati delle Confraternite , che fi 
fono da gran tempo difmefse, in tal cafo fi riputerebbero 
beni vacanti fpettanti al Regio Fifco ; e per confeguente 
farebbero i Canonicati fotto la Regia protezione , e di Regio 
padronato. . 

Ad ogni modo non difcordano tra loro le rifoluzioni di quel 
publico, perchè in ambedue fi approva la fondazione de’ nuovi 
Canonicati , e la loro {labilità ; di fortecchè o fiano i beni 
di femplici Cappelle laicali, ficcome contro al vero fi vuol 
dare ad intendere, o di Confraternite, quel Publico vuole 
la fermezza, o {labilità de’ Canonicati , perchè non può 
altrimenti alti fpirituali loro bifogni prevederli . Nondimeno 
è dal vero alien iflìmo , che fossero da femplici Cappelle 
laicali li beni derivati, ma bensì dalle Confraternite , di 
cui fono le Cappelle loro titolari . Ha potuto quefto vero 
chiaramente riconofcerfì, da quanto abbiamo finora divifato.. 

Ma conviene , che per totale diffinganno meglio lo diftin- 
guiamo ; tantoppiù che non fono le Confraternite nella re- 
lazione della Curia nè punto, nè poco nominate. 

Nacque nel paffuto fecolo controverfia appunto tra le Confra- 
ternite dell’ Annunciata , e del Santiflimo Sacramento per 
eredità rimafta alla Cappelta dell’ Annunciata da D. Beatrice 
di Bello col pefo di fondare tra due anni un Moniitero di 
Monache in Vallata, che non erafi tra tal tempo adempiuto. 

Ma com’ erano ambedue le Cappelle dalle Confraternite * . 
rette, e rapprefentate, fi convocarono nel 16+9. li rifpet- 
tivi loro Confratelli , e per effa ftabilirono tra loro una 
convenzione . Di ciò fi formò publico atto , e ’l fuo prin- 
cipio fu cosi concepito : Congregati s ibidem Confra - 

tri bus Confraternitatis SanBijftmi Sacramenti , 

& Annunciata conflruBarum intas di Barn 

Ecclefiam . Fatemar , quod prxdiéto die ad preces no- 
tte fatlas per U. J. D. D. Joanncm Antomum de Gojla, 

JEconomum diBarum Confratevnitatum Cap- 

f>cl- 
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peli a rum , & U. J. D. Joamem Baptifiam de Rinaldi , 
& D. Joamem Cricchia JEcotlOmOS dìtla Cotìfr at er- 
uttati S Cappella Annunciata : perjonaiìter accejjl- 

mut ad diàam Ecclejiam , ibidem invaiti s infrafcriptis 

confratribus dittarum Confraternitatum &c . 9 

ut f. 6 8. & 69. ad. empar. E nel corpo fi parla replicata- 
mente di Confraternite , tra le quali era la eredità contro- 
verfa , e fi conchiufe la Tua divifione , Si celebrò indi nel 
1650. l’iftrumento della divifione convenuta della eredità, 
e ’1 coflituto lo ftefio diftingue : Conftitutis in nojìra prce- 
fentia U. J. Doéìore Joanne Antonio do Gojia , Francifco de 
Grafia, éy Alexandro del Ferrigno (Economi S , five ma- 
gi jìrìs Confraternitatis Cappella SS. Sacra- 
menti congruità intus Ecclejiam Collegiata 
Annunciata Vallata T * rr * agentibui economo 


nomine, (y p ro parte diila Confraternitatis , 
& pro fuccejjoribus in ea ex una p* rte . Et predi- 
ai U. J. Dodo re Joanne Antonio de Gofla , D. Jeanne 
Caicchio , & U- J- Dodore Joanne Biptifta de Rinaldo 

a cottomi s Congregationis Cappella SS. Annun- 
tce conflruSa- intus diBam Ecclejiam Annun- 
ciata predilla , /• 7°- *&</• 

Di meno non rifulta da altri antichi monumenti . Ne’ libri 
antichi de' conti dell’ Annunciata defcrivefi Cappella , e 
Confrateria della SS. Annunciata , di cui fi recò docu- 
mento nel 174-1 . Anzi appare da' e'flb la elezione de’ fuoi 
A nminiftratori ; e che, ficcome notammo, nel 1646. era uno di 
efil D. Francefco Gaetano Duca di Laurenzana . Si porta al- 
tresì, che fattali nel 1647. la nuova elezione, fi chiefe dalli 
nuovi Amminiftratori eletti la di lui protezione , e fi dice , che 

con ogni prontezza , ed amore è fata pigliata 
la fudetta protezione. Fu f «ta nel 1681. la nuova 
elezione Coll’ intervento del Duca, e fi dice; g ftofj 


fu dì ! crfpanza alcuna , ma vìva voce accon - 
pentirono . Ne! 1685 fi porta fatta coll’ intervento del 
Yefcovo, e Eratelli ^ enza difcrepaoza . Finalmente fi 
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dice, che li nuovi Amminiftratori eletti nel 1686. furono 
«infirmati dal Duca , $ da Fratelli , /• * 7 ** »?*• 

d. proc. 

Sono quelli atti fofficientiiTimi per riconofcerfi l’antico flato 
di ambedue le Confraternite; per cui fi giudicano le Cap- 
pelle dalle Confraternite colfrutte , e di loro padronato . 
Si riconofce altresì , che dalle Confraternite erano le Cap- 
pelle amminiftrate , e che de’ loro beni come proprj difpo- 
neano . Finalmente fi tocca con mani , eh’ erano i loro Am- 
miniftratori giofta il comune fiftema dalli Confratelli 
eletti ; e che da fratello , ed amminiftratore di quella dell’ 
Annunciata,- s’ intrufe il Duca colla divifa di protettore. 
Quello fteilo corrifponde perfettamente alla natura di tutte 
le limili Confraternite, che tanto nel Regno, che in quella 
Dominante fi fono iftituite, ed "elidono. 

Egli è però vero, che nella prima fondazione fattali de’ Ca- 
nonicati nel 1708. fi appellarono gli Amminiftratori delle 
Confraternite per fenjpliei Amminiftratori delle Cappelle . 
Ma l’elTerfi tralafciato di diftinguere le Confraternite, non 
cambiò la loro natura, ne alterò la verità, che le Cappelle 
erano delie Confraternite . Quello vero fu in tutti li fulfe- 
guenti inllrumenti confettato, e dichiarato, perchè in tutti 
li appellarono per Economi dalle Cappelle , e Confraternite d. f. 
1&.& 8p. . Nediverfa divifa fi diedero gli .Amminiftratori , 
che fi giudicano zelanti, per avere occultamente contro alla 
dotazione de' Canonicati protettalo . Anzi parlando eflì della 
rilèrba apporta nel primo iftrumento del 1708., fu così di- 
chiarato : che frante F erezione di detti nuovi Canonici fi ve- 
niva a fare colle rendite delli proprj beni , cd effetti della 

Venerabile Cappella , f eu Confraternita laica della 
SS. Annunciata , e della venerabile Cappella 
del SS. Sacramento) dovejfe rimanere riferbato 
alli Signori Governadori prò tempore delle Con- 
fraternite , e Cappelle fuddette il dritto , feu 
privilegio di nominare le perfone , aìl: W ali p™ 

tempore fi aveffero avuto -da conferire li fei nuovi Canonica * 
ti , ut fol. 61. a t. proc. emp. . Corrifpondenti furono le 
voci de’ loro Confratelli, ed Amminiftratori nel 1741. ; e 
fu dalla Curia del Cappellano maggiore giudicato , come 
dicemmo n. 7. . ' ■ ' , . Pre. 
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Ptcmeffi quelli fatti coftantiffmi , cade l’ affittito di efferfi li 
nuovi Canonici dotati di beni di Cappelle laicali , e che 
fi fodero illegittimamente fondati colla dotazione* fattali da 
foli loro Economi, fenza il confenfo di chi l'avea deftinati; 
perchè la dotazione fù fatta dalle Confraternite , che potea- 
no de’ loro beni liberamente difpoire; e che con tanti fuf- 
feguenti atti la dotazione confirmarono . Onde fu la loro 
fondazione legittima , e canonica * Cade finalmente l' i. 
maginario padronato pretelb dal Duca per fe , e per la 
Univerfità , perchè non furono li Canonicati de' loro beni 
dotati, ma di beni delle Confraternite; e chefefi foffe dal- 
la S. Congregazione la riferba animella , avrebbe quella ri- 
flettuto , e favorito le Confraternite , e loro amminiftrato- 
ri , e non già il Duca , nè la Univerfità , ficcome fu anche 
da quei Amminiftratori eroi confeffato. 

Rimane da quello Hello dileguato il fantafma , che tanto in- 
gegnofamente s' ingrandire , di venire ora li loro Ammini- 
ilratori eletti dalla Univejfità , e porzione di quelli dell* 
Annunciata dal Duca ; perchè ritrovandoli le Confraternite 
difmeffe , ha jare 1' Univerfità prefo 1’ amminiflrazione de’ 
loro beni , ed eletto li loro amminiftratori ; fenza che per- 
ciò abbia fu di effe alcun dritto acquiftato . Non così pe- 
rò camina per lo Duca , perchè la fua intrudono è non 
folo ab ufi va , ma frutto della fua prepotenza- . Qual dritto 
avea , ed ha egli di deftinare amminiftratori a quella Cap- 
pella , eh’ era di padronato della Confraternita ; e che 
i fono mai Tempre dalla fteffa Confraternita per l’ addietro 
eletti , e deftinati ? Quale legge , quale contratto 1’ ha tal 
facoltà attribuito. E quello tantoppiù milita, perchè oltre 
alla comune offervanza , cofta troppo il fuo preceden- 
te ftato ? Se dunque erano i beni delle Confraternite ; e 
che quefte ne difpofèrO per la dote de’ Canonicati ; alle 
fteile Confraternite il loro padronato fi apparterrebbe, fe 1’ 
ave&ero voluto .. Ma quefte non lo vollero ; e che anzi 
efpfeffamente ron piu atti vi rinunciarono ; dimodocchè fi 
farlo emai tèmpre li Canonicati di libera collazione ripunti , 
e preveduti .. 

Nani è, da noi. ignorata la regola canonica , che patronum fa- / 
cluni dos , edificatili , fundus . Sappiamo altresì , che può 
il padronato acquiftarfi anche per mezzo della preferizione 
ex multipiicatis prefentatianihus per 40. anni nelle perionc, 
in cui non fi prefuma ufurpazione , arg. Cap. de Quarta +• 

Cap, ’dd ayret 6. } Cap. Jtlad autan 8. , & Cap. Q. uu ^ 
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(beante 9. de pr&Jcrìpt. . Di meno non infegna Frane. Flo- 
renr. t. 2. ad tibr. in. Decret. tifi XXXVIII. de jurepatr. 
§. Quod ad prteferiptionem . Ne difeonviene de Roye , che 
rapporta tutte le fentenze , ad tit. de jure patron, cap. XVI. 
per tot. E febbene il Conciliò di Trento feff. XXV. cap. 
IX de reform. richiegga il titolo , 0 1’ immemorabile, fu 
«juefto capitolo riparato nel Regno ; e fc ne difeofta lo 
fcelTo de .Roye loc. cit. . Ma altrettanto è vero , che con- 
tro patromim fi preferive coll'ordinaria preferizione di dieci 
anni tra preferiti , e di venti tra gli afsenti con titolo ; e 
di trenta fenza titolo , e con buona fede, al pari degli altri 
dritti immobili , l. unic. C. de ufucap. transform. Covarruv. 
in regni. Poffeffor. p. 2. $. 16. n. 6., LeJJius lib. 2. cap. 6 . 
dub. io. n. 33., Mdìn. de jujht., & jure dijput- 70. n. a., 
Lugo difp. 7. 11. 99. . Ed alla peggio fi preferive colla ftef. 
fa preferizione, colla quale può il padronatoacquiftarfi , fic- 
come foftiene lo fteffo de Roye nel luogo citato. Sarebbe dun- 
que alle Confraternite per dotatìojicm il padronato certamente 
dovuto, fe non vi avefsero efprelTamente rinunciato . Eppure 
le volefle 1’ oppoflo contro al vero figurarli , ne farebbero 
goffamente decadete. Non olierebbe loro la fola preteri- 
zione di 30. anni colla buona fede , ma bensì la quadrage- 
naria , quinquagenaria, e felfagenaria colja buona fede na- 
scente da tanti contratti, ed atti fucceflìvi di approvazio- 
ne , che non fe ne polfono maggiori defiderare . 

Ma è fuperfluo un tal diflame . Non fi fognarono mai le 
Confraternite d’impugnare il loro fatto: ma che anzi l'an- 
no mai femprc contìrmato, e fortenuto . Si ha prefo foltan- 
to quefta briga quel Poffefibre , che non vi ha dritto alcu- 
no . Ha invitato , e dimoiato ez'andio quel Comune con 
mille illufioni ; e quantunque avelfe la natura de’ contratti 
ignorato , non T ha affatto aderito . Vedendo dunque la 
Rerl Camera , che lì è mofsa quefta irreligiofa guerra da 
chi non ha , nè può alcun dritto avere fu li beni dati in 
dote de’ Canonicati ; e che furon quelli legittimamente, e 
canonicamente fondati , ed illituiti : ci auguriamo dalla fua 
fomma giuftizia , che debba dichiarare valida , e legittima 
lavoro fondazione, ed iftituzione ; e che nè al Duca, nò 
all’ Univerfità fi appartenga dritto alcuno , 

. '• . _ 1. • 

Napoli li 8. Aprile 1784. 

Giambattifta Callotti 


